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Mc 1,29-31 
E usci' subito dalla sinagoga, andarono a casa di Simone e Andrea insieme a Giacomo e Giovanni. 
La suocera di Simone giaceva a le:o in preda alla febbre e subito le parlarono di lei. Avvicinatosi, la 
fece alzare tenendola per mano; la febbre se ne andò ed ella si mise a servirli. 

Mc 2,1-13 
Gesù entrò di nuovo a Cafàrnao, dopo alcuni giorni. Si seppe che era in casa e si radunarono tante 
persone che non vi era più posto neanche davan' alla porta; ed egli annunciava loro la Parola. Si 
recarono da lui portando un parali'co, sorre:o da qua:ro persone. Non potendo però portarglielo 
innanzi, a causa della folla, scoperchiarono il te:o nel punto dove egli si trovava e, fa:a 
un’apertura, calarono la barella su cui era adagiato il parali'co. Gesù, vedendo la loro fede, disse al 
parali'co: «Figlio, ' sono perdona' i pecca'». Erano sedu' là alcuni scribi e pensavano in cuor 
loro: «Perché costui parla così? Bestemmia! Chi può perdonare i pecca', se non Dio solo?». E subito 
Gesù, conoscendo nel suo spirito che così pensavano tra sé, disse loro: «Perché pensate queste cose 
nel vostro cuore? Che cosa è più facile: dire al parali'co “Ti sono perdona' i pecca'”, oppure dire 
“Alza', prendi la tua barella e cammina”? Ora, perché sappiate che il Figlio dell’uomo ha il potere 
di perdonare i pecca' sulla terra, dico a te – disse al parali'co –: alza', prendi la tua barella e va’ a 
casa tua». Quello si alzò e subito prese la sua barella, so:o gli occhi di tuY se ne andò, e tuY si 
meravigliarono e lodavano Dio, dicendo: «Non abbiamo mai visto nulla di simile!». 

Lc 5,29-32; 
In quel tempo, Gesù vide un pubblicano di nome Levi, seduto al banco delle imposte, e gli disse: 
«Seguimi!». Ed egli, lasciando tu:o, si alzò e lo seguì. Poi Levi gli preparò un grande banche:o 
nella sua casa. C’era una folla numerosa di pubblicani e d’altra gente, che erano con loro a tavola. I 
farisei e i loro scribi mormoravano e dicevano ai suoi discepoli: «Come mai mangiate e bevete 
insieme ai pubblicani e ai peccatori? Gesù rispose loro: «Non sono i sani che hanno bisogno del 
medico, ma i mala'; io non sono venuto a chiamare i gius', ma i peccatori perché si convertano». 

Lc 7,36-50 
Uno dei farisei lo invitò a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola. Ed 
ecco, una donna, una peccatrice di quella ci:à, saputo che si trovava nella casa del fariseo, portò 
un vaso di profumo; stando dietro, presso i piedi di lui, piangendo, cominciò a bagnarli di lacrime, 
poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di profumo. Vedendo questo, il fariseo 
che l’aveva invitato disse tra sé: “Se costui fosse un profeta, saprebbe chi è, e di quale genere è la 
donna che lo tocca: è una peccatrice!”. Gesù allora gli disse: “Simone, ho da dir' qualcosa”. Ed egli 
rispose: “Di’ pure, maestro”. “Un creditore aveva due debitori: uno gli doveva cinquecento denari, 
l’altro cinquanta. Non avendo essi di che res'tuire, condonò il debito a tuY e due. Chi di loro 
dunque lo amerà di più?”. Simone rispose: “Suppongo sia colui al quale ha condonato di più”. Gli 
disse Gesù: “Hai giudicato bene”. E, volgendosi verso la donna, disse a Simone: “Vedi questa 
donna? Sono entrato in casa tua e tu non mi hai dato l’acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i 
piedi con le lacrime e li ha asciuga' con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un bacio; lei invece, da 
quando sono entrato, non ha cessato di baciarmi i piedi. Tu non hai unto con olio il mio capo; lei 
invece mi ha cosparso i piedi di profumo. Per questo io ' dico: sono perdona' i suoi mol' pecca', 
perché ha molto amato. Invece colui al quale si perdona poco, ama poco”. Poi disse a lei: “I tuoi 



pecca' sono perdona'”. Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: “Chi è costui che perdona 
anche i pecca'?”. Ma egli disse alla donna: “La tua fede ' ha salvata; va’ in pace!”.


